Al Sig. Buffoni

 Prefettura di Pavia

Sede

Signor Prefetto,
in merito al suo alquanto discutibile comportamento nei miei confronti in più occasioni, tra cui la sua lettera (prot. 9373/S.E.), che, cosa ancora più grave, per averla ho dovuto vergognosamente pure pagare, si è permesso di formulare giudizi “da bar” sulla mia persona senza neanche conoscermi al solo scopo di favorire politici e funzionari poco attendibili ma molto interessati al proprio tornaconto; mi ha negato ogni contraddittorio e non si è preso nemmeno la responsabilità di controllare quanto da essi falsamente dichiarato o di avvertirmi, nonostante glielo imponesse la legge, venendo così meno ai suoi doveri di rappresentante delle istituzioni, pertanto in segno di protesta consegno alla sua segreteria il mio certificato elettorale, perché non ha nessun valore considerato che mi è stato vietato in più occasioni oltre che di esercitare le funzioni a cui ero preposta anche il diritto al voto.
Naturalmente, le dovute scuse sono gradite.
Rosa Grazia Arcifa, cittadina “libera e anche consapevole” del mondo, grazie a lei.
Pavia, 17 febbraio 2011
